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L’editoriale             di Raniero Pizzi

COSI’ E’, SE VI PARE...
Pescando nella memoria sfocata dei
ricordi scolastici, c’era una frase che
mi frullava in testa: «Così è, se vi
pare».

Pirandello, forse. Una commedia,
credo. Per fortuna che oggi c’è inter-
net che aiuta a rinfrescare la memo-
ria, visto che i libri sono tutti chiusi
dentro delle scatole di cartone. 
Ho riscoperto così un testo scritto

quasi un secolo fa in cui trovo alcune
assonanze con quello che sta acca-
dendo all’Aquila in questi convulsi
mesi. Come nella commedia di
Pirandello, anche noi aquilani siamo
alle prese con una realtà piena di
equivoci, in cui il concetto di “verità”
cambia continuamente forma.
C’è stato un terremoto... e questo, al

momento, è un dato incontrovertibile. 
Qualcuno però ci ha raccontato che

era un terremotino, che non dovevano
cadere neanche i soprammobili dai
tavoli. Noi però sapevamo che era un
un terremotone, per di più messo pro-
prio sotto al nostro sedere. Ma ancora
oggi qualcuno usa con noncuranza la
misurazione del primo momento, che
è come usare il contachilometri di un
motorino per valutare la velocità di
una macchina in autostrada.
Mormoravano che non ci avrebbero

fatto ricostruire interi quartieri, ades-
so ci dicono che potremo tornare
quasi ovunque, aggiungendo tra le
righe “si valuterà caso per caso”. 
Ci hanno detto che per le macerie era
tutto a posto e, contemporaneamente,
era tutto in disordine, tanto che ci
hanno fatto due conferenze stampa
alla stessa ora, una per dire una cosa,
l’altra per l’esatto contrario. Le mace-
rie sono portate via col contagocce se
no la discarica va in tilt. 
Ci hanno raccontato che ci sarebbero
state case per tutti, ma ci hanno anche
urlato che era impossibile. Ancora

oggi c’è chi pensa che sarebbe stato
meglio se avessero messo una bella
“spasa” di container, ma c’è anche chi
scrive che nei “mar”, i container con
le ruote, non ci entrerebbe neanche se
costretto con la forza. 
C’è chi dice che le CASE sono belle,
chi dice che sono brutte, che sono
strette, chi pensa che siano eccessive.
Ci sono cartelli pubblicitari abusivi

ovunque, e qualcuno aveva detto “in
questo momento è meglio lasciar per-
dere” però chi nel settore lavora one-
stamente si è ritrovato nel far west.
Su piazza d’Armi si è fatto come

Totò con la fontana di Trevi, nel corso
dei mesi sembrava l’avessero pro-
messa a tutti. Che ti serve? Un teatro
tenda? Lo spazio per il mercato degli
ambulanti? E poi il municipio, la
Provincia (che ha capito l’aria e si è
messa dall’altra parte), il welfare, la
pista di jogging, l’auditorium, un
palazzo dei congressi, parcheggi per
auto e zone verdi attrezzate. Quando
il Comune, con tanto di firma ufficia-
le, nero su bianco, ne ha concesso
temporaneamente uno spicchio ai
Frati Minori d'Abruzzo, con la mensa
dei poveri, il convento e una chiesa, il
tutto pagato per metà dalla raccolta
fondi organizzata dal più grande quo-
tidiano regionale e dalle 4 casse di
risparmio abruzzesi... apriti cielo.
Dopo aver autorizzato, qualcuno
blocca e poi sblocca di nuovo, mentre
gli operai, sotto la neve, avevano già
iniziato a fare la gettata di cemento.
Ci dicono che per i lavori B ci danno
6 mesi. Lo fanno per velocizzare ma
le ditte si sono spaventate e i lavori
hanno avuto un ritardo.
Ci dicono che a luglio andremo “tutti
fuori dagli alberghi”. Molti sanno che
per fare i lavori dovranno penare
anni, e quindi temono di ritrovarsi in
mezzo ad una strada. 

Qualcuno dice “controlleremo gli
alberghi per evitare che la gente ci
vada solo nel fine settimana”, ma c’è
anche chi si adatta a dormire nel cam-
per e va sulla costa solo per darsi una
lavata e fare una dormita al caldo. 
E ti trattano come un mascalzone se

ti hanno dato la CASAe non la occu-
pi stabilmente, ma c’è anche chi spera
di essere ritrasferimento dalla costa
all’Aquila e sta ancora aspettando. 
C’è chi pensa che i turisti potrebbero
essere una grande risorsa, chi invece
vorrebbe cacciarli in malo modo.
Chi a luglio si lamentava di stare in

tenda, chi a settembre dalla tenda pro-
prio non voleva uscire. 
C’è chi protesta perché è “deportato”
in albergo e chi protesta perché non
ha i biglietti per il concerto gratis di
Baglioni, chi si arrabbia perché le
televisioni parlano di “rinascita” e chi
si lamenta perché dalla tv escono solo
immagini di macerie.
Chi voleva cacciare la Protezione

civile, chi voleva che rimanesse a
oltranza.
Chi dice di “tenere i riflettori accesi”,
chi urla “basta con le passerelle”.

Comitati, sindaci, associazioni,
ognuno con una proposta, una ricetta,
una pretesa, una ragione da far valere,
una verità da scrivere o da urlare. 
Che c’entra Pirandello? Adesso ci

arrivo. Nel finale di “Così è, se vi
pare”, era questa la commedia che mi
frullava per la testa, la protagonista
cerca di spiegare gli avvenimenti che
la riguardavano, e poi chiudeva con
“Io sono come mi si crede”.
Io l’ho tradotto con “che ve lo spiego
a fare, tanto ognuno continuerà a pen-
sarla come gli pare...“.
Il problema è che siamo 70.000 e

nelle nostre teste di aquilani cocciuti
frullano altrettante idee diverse.
Speriamo bene.

"L'adulazione non viene mai dalle
anime grandi; è appannaggio degli 

spiriti piccini, che riescono a 
rimpicciolirsi ancor più per meglio 

entrare nella sfera vitale delle persone
intorno a cui gravitano"

Honorè de Balzac/Eugènie Grndet

IPSE DIXIT...
a cura di Aldo Scimia
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«Da questo momento, dovremo par-
lare con una voce sola».
Poche parole, pronunciate dal com-

missario delegato Gianni Chiodi nel

corso di un incontro per la presenta-
zione del restauro delle 99 cannelle,
rappresentano il momento di distacco
dalla prima fase del dopo terremoto

alla nuova fase che si è aperta. La
Protezione civile, che ha gestito l’e-
mergenza fin dai primi secondi dopo
la scossa del 6 aprile, ha lasciato la
guida della struttura il presidente
della Regione Abruzzo, Gianni
Chiodi, con vice commissario il sin-
daco dell’Aquila Massimo Cialente.
A loro il capo dipartimento della
Protezione civile Guido Bertolaso ha
passato il testimone, “il cerino” come
lo ha chiamato lui nel corso della
cerimonia di passaggio di consegne.
Dal primo febbraio “tocca a noi”,

come richiesto fin dai primi minuti
dell’emergenza dai comitati, preoccu-
pati che ogni aspetto della ricostru-
zione venisse tolto dal controllo delle
comunità locali. 
A dispetto delle critiche a volte fon-
date, ma anche troppo spesso ingene-
rose e strumentali, in questi 10 mesi

la Protezione civile ha fatto un lavoro
enorme.
Le cifre di questo impegno sono state
ricordate proprio da Guido Bertolaso,
nel corso della cerimonia ufficiale per
il passaggio di consegne, alla presen-
za del premier Silvio Berlusconi. 
Dieci mesi di lavoro ininterrotto, ini-
ziato pochi secondi dopo la fine della
disastrosa scossa del 6 aprile. 
Pochi minuti dopo, infatti, era già in

corso una riunione alla Protezione
civile a Roma per stabilire le priorità
per quella che appariva fin da subito
come una delle più gravi tragedie che

Il primo stadio dell’emergenza è stato dichiarato chiuso.  Alla guida della struttura tecnica di
missione c’è il presidente della Regione Abruzzo Gianni Chiodi, con vice commissario il

sindaco dell’Aquila Massimo Cialente. 
Obiettivo numero uno: «imparare a parlare con una voce sola».

di Raniero Pizzi

Dopo 10 mesi la Protezione Civile p assa agli abruzzesi
la guida della ricostruzione
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avessero mai sconvolto l’Italia.
«In passato, l’unico terremoto che ha
colpito un capoluogo di regione è
stato quello di Messina e Reggio
Calabria, un secolo fa» ha spiegato
Bertolaso, «tutti gli altri terremoti,
seppur fortissimi ed estesi, non ave-
vano mai colpito una città». Non solo
L’Aquila era distrutta, quindi, ma era
a terra anche ogni possibilità di gesti-
re la situazione a livello locale.
Buona parte degli uffici comunali,
della Provincia, l’ospedale, il tribuna-
le, erano pesantemente lesionati e
l’attività amministrativa paralizzata.
La Protezione civile non solo ha
gestito l’emergenza, ma ha contribui-
to a far ripartire la macchina ammini-
strativa locale. 
Bertolaso, nel corso del suo interven-
to, ha ammesso anche che quella
notte del 6 aprile i mezzi della
Protezione civile erano già pronti ad
intervenire. Il timore che si potesse
verificare una scossa distruttiva era
altissimo, e fuori dall’Aquila i mezzi
di soccorso erano già pronti. Peccato
che in città e nel circondario non si
fosse fatto nulla per preparare la
popolazione. Il timore del panico
aveva infatti congelato l’azione dei
responsabili della protezione civile a
livello locale, che sono i sindaci. Uno
dei pochi comuni che aveva prepara-
to una sorta di piano di evacuazione
era stato quello di Scoppito, e solo
grazie all’associazione di Protezione
civile Grusù che aveva autonoma-
mente provveduto a mettere i cartelli
che identificavano le aree in cui
avrebbe dovuto raccogliersi la popo-
lazione in caso di calamità. Nella
maggior parte delle altre località col-
pite dal sisma, il timore di generare
ondate di panico aveva bloccato la
comunicazione con i cittadini. Se un
piano di evacuzione c’era, i cittadini
erano ben lontani dall’esserne stati
informati. 
Ma vediamo qualche numero tra le

centinaia di dati presentati da

Bertolaso nel corso della cerimonia di
passaggio di consegne. 
A 48 ore dal sisma del 6 aprile, la

popolazione assistita era di 27.772
persone, di cui 17.772 in tenda e
10.000 in hotel. Il picco massimo è
stato raggiunto subito dopo, con
67.459 persone complessivamente
accudite, 35.690 in tenda e 31.769 in
hotel.
Al contrario di quello che si era fatto
negli altri terremoti, in cui il passag-
gio dalla tenda a strutture più stabili
era stato inframezzato dalla realiza-
zione di strutture rimovibili tipo con-
tainer, in questo caso si è deciso di
passare subito alla costruzione di
strutture fisse. Ad una delle tante riu-
nioni con i sindaci, Bertolaso usò
queste parole per ricordare i motivi
che avevano condotto a questa scelta,
aspramente contenstata dagli espo-
nenti dei comitati e anche da qualche
amministratore locale. «Vi ricordo
che quando abbiamo deciso di saltare
la fase dei container per passare diret-
tamente a quella delle CASE voi era-
vate qui. Vi avevamo spiegato che
non ci sarebbe stata la possibilità di
fare un piano che prevedesse contem-
poraneamente l’adozione dei contai-
ner e la costruzione di strutture fisse.
O si andava a costruire le case fisse, o
ci saremmo dovuti rassegnare a met-
tere nei container per un intero inver-
no buona parte degli sfollati».
Chi era presente a quella riunione

ricorda che dalla platea degli ammini-
stratori locali non si alzò alcuna con-
testazione.
Il progetto C.A.S.E, le case antisi-

smiche ed ecosostenibili, è costato
777,7 milioni euro mentre i map, i
moduli abitativi provvisori, sono
costati 286,6 milioni di euro. 
Appena saranno consegnate le ultime
piastre «25mila persone saranno ospi-
tate in queste strutture» ha spiegato
Bertolaso, «di cui 17mila nel proget-
to CASE. Come vedete i costi di que-
sta operazione non sono stratosferi-
ci».
Ancora più interessanti i numeri che
riguardano gli interventi delle forze
in campo. I vigili del fuoco, a cui gli
aquilani non smetteranno mai di dire

grazie, hanno fatto 202mila interven-
ti, lavorando per 4 milioni 350mila
ore. La Croce Rossa, anche lei in
prima fila, ha distribuito qualcosa
come 1 milione 300mila pasti, mentre
le forze armate hanno destinato alla
popolazione aquilana l’equivalente di
230mila giornate lavorative.

Ancora più massiccio l’impegno
della Protezione civile, che ha lavora-
to per l’equivalente di 450mila gior-
nate lavorative, mentre i volontari
hanno donato agli aquilani l’equiva-
lente di 730mila giornate lavorative. 
I tecnici impegnati sono stati 1.500,

per 72.855 verifiche tecniche. 
Anche sul fronte delle spese le cifre
sono enormi, «ma abbiamo avuto il
controllo continuo della magistratura
e della Corte dei Conti» ha ricordato
Bertolaso. Sono state istruite 286 gare
di appalto e sono stati sottoscritti 386
contratti d’appalto assegnando 1
miliardo e 443 milioni di euro, men-
tre 288 milioni di euro sono stati spesi
per subappalti, noli e forniture.
«Abbiamo avuto 10 contenziosi, e
nessun rilievo dalla Corte dei Conti»
ha ricordato Bertolaso.
A questo va aggiunto l’impegno su

numerosi altri fronti, le scuole ad
esempio. «Aver ridato una scuola pra-
ticamente a tutti gli studenti aquilani
è cosa di cui andiamo molti fieri» ha
ammesso Bertolaso. 
Numei enormi, senza dimenticare lo

sforzo di centinaia e centinai di
volontari locali, che hanno dato l’ani-
ma per aiutare  i concittadini.   
Adesso la palla, o meglio “il cerino”
della ricostruzione passa ad una auto-
rità locale.
«Se vogliamo fare un buon lavoro,

seppur completamente diverso da
quello fatto finora, dobbiamo costrui-
re una squadra grande come quella
che ha operato fino ad oggi e con la
stessa qualità. Ma dovremo essere
messi in grado di farlo». La prima
dichiarazione del commissario dele-

gato Chiodi, subito dopo il passaggio
di consegne, dipinge in maniera pre-
cisa i problemi che la struttura si tro-
verà ad affrontare. E per fare questo
non solo avrà bisogno delle migliori
forze disponibili, ma avrà anche la
necessità di attingere e norme e rego-
lamenti che non potranno essere quel-
li dell’ordinaria amministrazione. E
ci vorrà coesione tra i membri, e que-
sta a molti appare come la cosa più
difficile da realizzare.

Il presidente del consiglio
Berlusconi, anche in occasione del
passaggio di consegne, ha promesso
che il Governo continuerà a fare la
propria parte. 
Sul tavolo non solo ci vorranno i

soldi per la ricostruzione, una cifra
che si ipotizza non inferiore ai dieci
miliardi di euro, ma anche il sostegno
per le attività produttive e per il rilan-
cio economico del comprensorio, tra
cui la zona franca, chiesta a gran voce
dalle popolazioni locali come l’unico
intervento in grado di ridare fiato
all’economia. Senza la zona franca in
grado di attirare nuovi investimenti e
mantenere in vita le attività esistenti,
ogni sforzo di ricostruzione sarebbe
infatti vanificato.
La cerimonia di passaggio di conse-

gne all’auditorium della Guardia di
finanza era iniziata con un video che
ripercorreva le fasi del terremoto
aquilano, partendo proprio dalla regi-
strazione delle scossa del 6 aprile,
pasando per la consegna delle prime
casette a Onna, ed è terminata con
Chiodi, Bertolaso e il presidente del
consiglio Berlusconi sul palco a can-
tare “Domani domani” insieme a
Claudio Baglioni.
Dalla disperazione alla speranza.
In 10 mesi tanto è stato fatto, ma il

grosso resta ancora da fare. Ci riusci-
remo se, come auspicato da Chiodi,
“saremo capaci di parlare con una
voce sola”.
“Mo’ ce tocca...”.

Città magazine
www.cittamagazine.com

A sinistra le squadre di soccorso
sulle rovine di un palazzo. E’il 6
aprile dello scorso anno. A centro
pagina l’inaugurazione delle
prime CASE a Bazzano il 29 set-
tembre 2009. A destra,
Berlusconi saluta Guido
Bertolaso. E’il 29 gennaio 2010.

ADESSO TOCCA A NOI



JU TARRAMOT O

Era parecchio che la terra da sottu tremea
ma gniscunu seriamende ju tarramoto pijiea

e issu ‘ngarratu ‘gni ttandu se preparea
e pe’fassi sindì cchiù fortu rrendronea.

Chiggunu s’er’accortu che cqueccosa no’quatrea
sott’alla terra che no’‘nze stea

a cquela notte che ‘ddu’‘ote forte se sendette
‘n piazza, o co’le macchine, la ggende se ne jette

e a lle 3.32 da ‘na morte certa se scambette.
Cquiji che endru casa a ddurmì rremanetteru

a lla scossa ròssa momendi de terroru issi vivettero
e ju core dajiu pettu cquasci ji scette

quannu sendetteru sbatte mobbili e cassitti
e frantumà picchieri, suprammobili e tazzette.

Vendi seconti e passa cquijiu finimonno durette
e de lamendi, urla e porvere l’aria rrembiette
e palazzi cò studenti e atra gente se gnottette

e quannu de sconbijià cose e case issu fernette
monumendi e cchiese e tuttu crivellatu c’apparette
e senz’abbitazziò tutta la popolazione se rretroette.

Vanda Santogrossi Casilio 

DA J’ORTU MÈ, LA SERA

Daj’ortu mè, al sera, se vetea 
L’Aquila ‘lluminata come a festa,

l’aria pulita, frà, te raffiatèa
e ju profume te pijiea alla testa.

Ju porolone d’ha ‘gnottito tuttu!
Daj’ortu mè se vete tuttu scuru.

L’Aquila bella s’ha vestita a luttu,
L’Aquila bella mò è ‘nu busciu niru.

La mejo gioventù che jèa alla scola
non passa chiù zurlènno soto casa,
la gente ‘ntimorita mò s’è spasa

e pe’paura l’ha lassata sola.

E la riggina che caccea j’artiji,
che non tenèa paura de gnisciunu,
de botti è diventata, sarvognunu,

‘na pòra mamma che se piagne i fiji.

Tonino Frattale 

Chi è il
vero mostro?

Egregio direttore,

ho appena terminato di leggere
l'articolo "anatomia del mostro"
pubblicato sull'ultimo numero di
Città magazine e, pur apprezzando
la qualità dell'informazione scienti-
fica, non sono d'accordo con il
chiamare "mostro" un evento
NATURALE come un terremoto,
seppure violento, inarrestabile e
imprevedibile. 

Le responsabilità umane nella
nostra disgraziata vicenda sono
evidenti: chi approvò il piano rego-
latore trenta anni fa permettendo la
nascita del quartiere di Pettino
(dove abito) proprio su una faglia ?
Chi ha permesso il declassamento

da zona sismica 1 a zona sismica 2
con la conseguente costruzione di
abitazioni con minori protezioni
antisismiche, tirate su alla buona
da una serie di costruttori dai pochi
scrupoli e dai molti, molti guada-
gni.
LORO sono i mostri e purtroppo

girano ancora in mezzo a noi men-
tre tanti innocenti hanno pagato
con la loro vita.
E' troppo difficile sapere i loro

nomi?
Politici, tecnici, affaristi, costrut-

tori ma questa gente chi é?
Come vivono? Dove vivono?
Io personalmente vorrei guardare

le loro facce anche solo da un gior-
nale perché il vero galantuomo in
questa nostra storia è stato proprio
il terremoto che è venuto di notte e
si è portato via "solo" trecento di
noi! Complimenti per tutto il resto e
buon lavoro!

Antonella S.

UN FRANCOBOLLO 
PER COLLEMAGGIO

Il 10 febbraio alle ore 15.00
nella Basilica di S. Maria di
Collemaggio in occasione
dell’emissione del
Francobollo dedicato pro-
prio alla Basilica di S. Maria
di Collemaggio, Poste
Italiane in collaborazione
con l’Arcidiocesi
dell’Aquila ha organizzato
un incontro per approfondire
la conoscenza del valore sto-
rico-religioso del monumento nell’ambito del patrimonio artistico e cultura-
le italiano. La Basilica di Santa Maria di Collemaggio, gioiello romanico
dell’Aquila, compare sul francobollo da 0,60 euro che il 10 febbraio prossi-
mo le Poste Italiane emetteranno per celebrare l’arte romanica d’Abruzzo. Il
francobollo sarà racchiuso in un foglietto, stampato in 2,5 milioni di esem-
plari. Il bollettino illustrativo dell’emissione contiene articoli di Floro Panti,
presidente del Centro Internazionale Studi Celestiniani e di Luca Maggi,
soprintendente per il Beni Architettonici e Paesaggistici per l’Abruzzo. poste
Italiane ha anche previsto a Collemaggio un annullo speciale.

IN COPERTINA
L’immagine che vedete in copertina
documenta un “lavoro” r ealizzato
dai bambini della scuola dell’infan-
zia della Torretta, il cui musp è entra-
to in funzione all’inizio del 2010 ed è
stato inaugurato ufficialmente alcuni
giorni fa dal capo della Protezione
civile Guido Bertolaso. I bambini
hanno immaginato di ricostruire il
Castello cinquecentesco. Questo
castello ricostruito dai bambini è una
di quelle immagini che io consiglierei
di attaccare alla parete di fronte alla
propria scrivania, in modo che in
ogni momento i grandi possano
ricordare a loro stessi il motivo per
cui sono seduti lì. (r.p.)
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VIGILI URBANI. T ORNA LA “T OLLERANZA ZERO”
Più controlli per gli 

automobilisti indisciplinati 
e per le insegne abusive. 

«Passata la fase dell'emergenza, il
2010 dovrà essere l'anno in cui questa
città dovrà recuperare regole e senso
civico».

Nel giorno diSanSebastiano, la
ricorrenza del patrono dei Vigili
Urbani, il comandante dell’Aquila
Eugenio Vendrame e il sindaco
Massimo Cialente hanno voluto dare
un messaggio chiaro alla città. 
«Oggi, a dieci mesi da quel 6 aprile

che ha cambiato le abitudini degli
aquilani, la strada del ritorno alla nor-
malità passa anche attraverso delle
regole da riscoprire». «Non c'é biso-
gno di scomodare i latini», spiega
Vendrame, «con il detto ubi societas
ibi ius (dove c'è società civile, lì c'è il

diritto), per comprendere come il
ripristino delle basilari regole sociali
sia fondamentale per la rinascita
dell'Aquila». 
A dieci mesi dal sisma, insomma, i

Vigili urbani dell’Aquila chiedono ai
cittadini di tornare alle regole. Nel
mirino non solo gli automobilisti
indisciplinati, ma anche le insegne
abusive, sorte ovunque come funghi.
Una necessità in un momento di
emergenza ma, «anche in questo set-
tore è il momento di tornare alla nor-
malità». 
Per i vigili urbani dell’Aquila il 2009
è stato un anno «particolarmente
impegnativo. Le regole», ha com-
mentato Vendrame, «sono state trop-
po spesso dimenticate e la loro appli-
cazione a tutt'oggi è sentita da molti
come un inutile orpello».
Tra le priorità, il controllo dell’area

di viale della Croce Rossa, anche in
considerazione del gran numero di
locali notturni che sono spuntati a

ridosso dell'arteria.
Per quanto riguarda le insegne abu-

sive, la polizia municipale dell'Aquila
ha comunicato che «tornerà molto
presto a effettuare controlli e a eleva-
re eventuali sanzioni a coloro che
hanno installato mezzi pubblicitari
non in regola con le normative. Per
questo, sarà importante rimuovere
immediatamente insegne o comunque
mezzi pubblicitari allestiti senza
autorizzazione». 
«Anche in questo campo bisogna tor-
nare al rispetto delle regole» ha spie-

gato Vendrame. «i Vigili torneranno a
verificare anche i puntuali adempi-
menti all'articolo 23 del codice della
strada e al regolamento per le affis-
sioni, la pubblicità e l'occupazione di
suolo pubblico».

Gli automobilisti, ovviamente, si
augurano che la “tolleranza zero” ci
sia anche nei confronti degli enti pro-
prietari delle strade. Tra lavori in
corso, spesso mal segnalati, voragini,
caos e segnaletica che era carente già
prima del terremoto, ogni viaggio
verso l’Aquila è una sfida.



GRAZIE A SKY MED ORA POSSIAMO VEDERLA, LA FAGLIA MALEDETTA
Ogni giorno che passa si fanno

sempre più precise le informazioni
raccolte sul terremoto che il 6 apri-
le dello scorso anno ha distrutto
L’Aquila. 

Grazie alle foto del sisma di
COSMO SkyMed, il sistema satel-
litare duale di osservazione della
Terra sviluppato dall'Agenzia
Spaziale Italiana in cooperazione
col Ministero della Difesa, è stato
possibile generare una immagine in
grado di faro comprendere cosa è
successo sotto terra. Ogni giorno le
immagini ottenute con tecniche
interferometriche e multi tempora-
li, processate e analizzate dai tec-
nici di Asi e Telespazio, hanno per-
messo di rilevare nei dettagli gli
spostamenti avvenuti sul terreno,
fino ad identificare con precisione
la faglia che ha originato il terre-
moto.
Un successo che ha consentito a

tutti gli italiani di vedere le ferite
inferte dal sisma. E un successo
dietro il quale c'è il lavoro di deci-
ne di persone e di diverse strutture,
dall'Irea (Istituto rilevamento elet-
tromagnetico dell'ambiente) del

CNR fino all'INGV (l'Istituto
nazionale di geofisica e vulcanolo-
gia). Senza dimenticare, natural-
mente, e-GEOS, la società consor-
ziata da Telespazio e ASI che svol-
ge il ruolo di promoter per le atti-
vità di COSMO SkyMed.
La faglia che ha originato il sisma

faglia che ha originato il sisma del
6 aprile 2009 (la faglia di
Paganica) era riportata nella carto-
grafia geologica a partire dagli
anni Novanta.
Nella figura a fianco è rappresen-

tato il piano di faglia (in blu) risul-
tante da un modello numerico ela-
borato dall'INGV(Istituto naziona-
le di geofisica) e basato sui dati
COSMO-SkyMed. Grazie a questo
modello è stato possibile ricostrui-
re con buona approssimazione la
posizione del piano di faglia, ovve-
ro il piano lungo il quale è avvenu-
to lo scorrimento dei due lembi di
crosta terrestre. La traccia nera in
figura rappresenta l'emersione par-
ziale del piano di faglia alla super-
ficie. Il piano immerge di circa 50°
verso Sud-Ovest e passa sotto alla
città dell'Aquila. Il blocco di crosta

terrestre a Sud Ovest del piano ha
scorso verso il basso di circa 90
centimetri (nella direzione della
massima pendenza), e ha causato
in superficie l'abbassamento del
suolo visibile in figura con il colo-
re rosso.
Secondo i dati interferometrici, il

piano della dislocazione incontra la
superficie presso l'abitato di
Paganica, dove i geologi
dell'INGV hanno riscontrato sul
terreno l'esistenza di fratture con
spostamenti di alcuni centimetri.

Il terremoto in Abruzzo del 6 apri-
le 2009 è il secondo che sia mai
stato studiato con i dati dei satelli-
ti COSMO-SkyMed; il primo fu il
terremoto di Sichuan, Cina, 12
maggio 2008.
In quel caso, però, la sua utilità fu

limitata a causa della scarsa coper-
tura dell'area.
Attalmente la disponibilità di tre

satelliti della costellazione
COSMO-SkyMed consente una
copertura ottimale che ha permesso
grandi risultati. 

L'inaugurazione della sede provvisoria del con-
servatorio  "Casella" e la messa di mezzanotte
della vigilia di Natale celebrata nella basilica di
Collemaggio segnano due tappe memorabili per
l'inizio del cammino di rinascita della città feri-
ta, gravemente ma non a morte. 

Al conservatorio, Riccardo Muti ha voluto
testimoniare con la sua presenza stima per l'o-
perato del passato e fiducia nella presenza futu-
ra dell'Aquila nel mondo della musica. «Ora
andiamo a mangiare e a bere e domani si rinco-
mincia», il direttore del conservatorio ha con-
cluso così il suo messaggio. Si rincomincia in
una sede tirata su in quaranta giorni: 45 aule
insonorizzate, di varia grandezza, adatte a lezio-
ni ed esercitazioni singole o di piccoli gruppi,
aule e spazi grandi per attività  di orchestre.
Il manifesto ufficiale parla di sede "provviso-

ria". C'è da chiedersi: provvisorio, quanto
tempo significa? Da poco tempo il conservato-
rio era stato sistemato nei locali dell'ex conven-
to attiguo alla Basilica di Collemaggio, una sede
di prestigio storico, oggetto di attenzione ed
ammirazione di musicisti provenienti da tutto il
mondo.

L'annuncio della realizzazione di un nuovo
auditorium su progetto dell'artista giapponese
Shigeru Ban nelle immediate vicinanze della
attuale sede del conservatorio rende la realtà
della musica a  L'Aquila ancora più incisiva e
ricca di prospettive per il futuro.
Un'opera d'arte architettonica  renderà sì la

città più attraente, ma non sia mai che per que-
sto si impoverisca di quello che c'era. Il vecchio
auditorium, situato in uno dei bastioni del Forte

Spagnolo, armonioso nelle sue proporzioni forti
e delicate, vissuto e frequentato con passione da
decenni, ha dato tante ore di gioia agli aquilani
come poche altre realtà della città. 
Gravemente danneggiato questo deve rinascere,
se non per noi, per i nostri figli.

Per  la notte di Natale nella Basilica di
Collemaggio, i vigili del fuoco e i tecnici della
protezione civile hanno ricevuto una intermina-
bile ovazione per il lavoro che ha reso agibile la
Basilica per la notte di Natale. Nell'interno,
tutte le colonne erano avvolte con stringhe gial-
le, una specie di fasciatura per un braccio frat-
turato, impalcature di ferro negli archi fra le
colonne, a sorreggere in equilibrio il peso della
basilica, vicino l'altare poi, un vuoto... il prese-
pio messo sulla base di una delle colonne crol-
late, base che ho toccato in modo lieve ed esi-
tante come si accarezza una persona cara grave-
mente ammalata. Alzando lo sguardo, si vedono
le mura diroccate, come tagliate da un coltellac-
cio furioso, e tanto, tanto ferro a segnare lo spa-

zio interno, liberato delle macerie della copertu-
ra originale crollata a terra. Una scenografia
unica, senza precedenti, di quelle che segnano il
tempo con un taglio profondo e netto che scava
la memoria ad indicare il prima ed il dopo.
Quanto era bella! Tanta gente come me è con
molta probabilità fuori tempo massimo per rive-
derla, ma siamo fiduciosi che possano rivederla
nelle sue forme originali un giorno i nostri figli.

Emanuela Medoro

Conservatorio e Collemaggio. L ’inizio della rinascit a

ICE  
In Caso di Emergenza

In questo periodo sulla posta elettronica sta circolando un messaggio
che pubblicizza l’ICE, acronimo di “In Case of Emergency”. Gli opera-
tori delle ambulanze hanno segnalato che spesso, in occasione di inci-
denti stradali, i feriti hanno con loro un telefono portatile ma gli opera-
tori non sanno chi contattare tra la lista a volte molto lunga dei numeri

salvati nella rubrica. Quindi potrebbe risultare utile usare lo pseudonimo internazionale ICE
(usando ICE1, ICE2, per mettere più nomi). Sotto questo nome andrebbe registrato il numero della
persona che gli operatori dei servizi di emergenza dovrebbero prioritariamente chiamare.
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Mi piace molto il lavoro che faccio.
Quanti possono dire la stessa cosa? Io
ho la fortuna di poterlo affermare con
una certa sicurezza.
Mi piace perché mi mantiene giova-

ne, non che mi senta vecchia… ma
passare parecchie ore con ragazzi
dagli undici ai quattordici anni o ti fa
sentire giovane o ti fa invecchiare
precocemente.
Io ho la fortuna di sentimi ancora un

po' come loro entusiasta in quello che
faccio cercando di ricordare come ero
io alla loro età, cosa desideravo, quali
fossero i miei pensieri.
Certo, sono passati un po' di anni da

allora e quelle che per me erano cose
bellissime cui aspirare non possono
ovviamente essere le stesse che attira-

no l'attenzione dei tredicenni di oggi,
questo è evidente…!
Ma la cosa che accomuna i giovani di
oggi con quelli di ieri e presumibil-
mente anche quelli di domani è che la
pensano sempre al contrario rispetto
agli adulti…!

La frase: "i giovani d'oggi sono
diversi da come eravamo noi", o "ma
che razza di moda quella dei giovani
d'oggi… ai miei tempi…" sono sem-
pre le stesse.
Le sentivo quando io ero la ragazza

in questione, la sentivano i miei geni-
tori quando erano giovanotti "scape-
strati" anche loro,  la diciamo noi ex
giovani di qualche anno fa e la ripete-
ranno i ragazzi di oggi quando saran-
no gli adulti di domani.

Insomma, gira che ti  rigira si tratta
della sindrome più nota come "con-
flitto generazionale" in cui i più vec-
chi, un po' perché non ricordano
come erano, un po', diciamolo pure,
perché rimpiangono di non essere  più
giovanissimi, cercano di imporre vec-
chi canoni alle giovani generazioni.
Con questo non voglio dire che tutto

quello che dicono o fanno i ragazzi
debba essere giustificato, al contrario,
la guida deve essere decisa se vuole
essere efficace, ma senza mai dimen-
ticare che lo scopo è aiutare a cresce-
re e non reprimere la gioia di essere
alla scoperta ogni giorno.
La difficoltà è raccordarsi trovando il
modo più idoneo di comunicare.
Bisogna forse scendere a qualche

compromesso cercando di non sem-
brare ai giovani occhi dei "matusa"
senza però  perdere di autorevolezza.
Creare interesse nel parlare di cose

"barbose" facendole sembrare attuali
anche se vecchie di secoli.
Certo non è facile, anzi pensandoci

bene è proprio una bella sfida, cerca-
re di sorridere anche se a volte non ne
abbiamo proprio voglia.
A proposito di sorridere, sentite que-
sta che mi ha detto un'alunna qualche
giorno fa parlando dell'origine del
petrolio: "il petrolio è nato dalla tra-
sformazione di piccoli organismi
marini detti plancton che galleggiano
"nell'acqua liscia…". 
Troppo bella!!!

(p.t.)

IL LAVORO CHE FACCIO...

I NUOVI PHILARMONICI IN RICORDO DI ANDREA

Lo scorso 30 gennaio nell'audito-
rium di S. Pio X all'Aquila è torna-
ta sulla pedana di direttore d'orche-
stra il maestro Caterina Imbrogno,
direttore artistico dell'associazione
musicale "I Nuovi Philarmonici”.
Dopo mesi di silenzio finalmente

l'associazione torna a far parlare di
sé e lo fa nel modo che le è più
congeniale, dando voce ai giovani
artisti che credono alla forza della
musica.
Ora più che mai la musica può

diventare strumento essa stessa per
riallacciare un tessuto sociale sgre-
tolatosi insieme alle mura della
nostra città lo scorso sei aprile.

Il Presidente dell'associazione
Michele Bonanni, grazie al contri-
buto dell'associazione Viottoli,
della Comunità Cristiana di base,
dell'Associazione Coro Cattedrale

e della Parrocchia di S. Donato
tutte  di Pinerolo (Torino), con
questo concerto per orchestra e
coro ha dato un nuovo inizio alle
attività dell'associazione che ha
come scopo principale la formazio-
ne e il sostegno di giovani musici-
sti.
Ora più che mai bisogna aiutare i

giovani a non fuggire dall'Aquila.
È quasi un dovere  dar loro l'occa-
sione di mettere in mostra il frutto
di tanto studio e fatica.

La musica, infatti, può e deve
essere fonte di lavoro per loro e

motivo di godimento e socializza-
zione per tutti noi.

I pezzi presentati sono stati di
vario genere per accontentare i
gusti di tutti giovani e meno giova-
ni, si è passati da Mozart,
Tcajkovskji, Gerswin, Bizet, a
Piovani della "vita è bella", a
Morricone con "La leggenda del
pianista" per pianoforte a quattro
mani, ed infine una sferzata di
energia con la colonna sonora de
"Il gladiatore" di H. Zimmer.
Pezzi che nonostante le difficoltà

tecniche, sono state eseguite con la
perfezione di autentici e navigati
professionisti. 
Alcuni in effetti lo erano, il sopra-
no Nicoletta Renzulli, il percussio-
nista Antonio Vitagliani, il violon-
cellista Giuliano de Angelis, il
prof. Tonino Ieie al contrabbasso, i
pianisti Gabriele Sfarra e Carmine
Colangeli anche direttore del coro
Schola Cantorum S. Sisto che si è
esibito tra l'altro nell'Ave Verum
di Mozart per coro e archi.
Ma i più applauditi sono stati i

giovani e giovanissimi, professio-
nisti o quasi: Maria Fattapposta al
flauto, Monia Esposito al clarinet-
to, Ersilia Verlinghieri, Francesco
Giuliani e Martina Monti ai primi
violini, Maria Bernadette Lo
Russo, Tamara Manganaro e
Annalisa Sebastiani ai secondi vio-
lini.
C'era persino un quattordicenne, la
promessa del violoncello Tommaso
Verlinghieri.
Un momento particolarmente toc-

cante è stata l'esecuzione dell'Ave
Verum dedicato ad Andrea
Cupillari.
Andrea  faceva parte del cuore

pulsante dell'associazione.
Ci ha lasciato il sei di aprile così

come tanti giovani che come lui
riponevano tante speranze nel futu-
ro.  

Il ricavato della serata è stato
devoluto alla mensa dei poveri di
Celestino V che prima del terremo-
to condivideva la sede con "I nuovi
Philarminici" in via dei Giardini.

SOCIETA’

Il ricavato
del concerto
devoluto alla

mensa di
Celesstino

di 
Paola Trivelloni
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IL TANGO ARGENTINO PATRIMONIO DELL’UMANITA’

L'annuncio il 30 settembre. Una
decisione che consegna al mondo la
storia di un popolo raccontata da un
ballo che suona, canta e si muove
toccando le corde dell'anima.
Il tango è  patrimonio culturale del-
l'umanità: lo ha deciso il Comitato

Intergovernativo dei Patrimoni
intangibili dell'Unesco.

"Il tango è l'espressione più
profonda e vibrante del Rio de la
Plata.
Emerge da una forte radice cultu-

rale e da una storia sociale che è

anche vincolata con l'importante
immigrazione che popolò la regio-
ne nella seconda metà del XX seco-
lo", si legge nel comunicato del-
l'ambasciata argentina che annun-
cia la notizia.
"Il tango, ha conquistato con la sua
forza una trascendenza universa-
le… rappresenta l'essenza di una
comunità e pertanto merita di esse-
re salvaguardato".
Un riconoscimento che consegna

al mondo la   storia e la cultura di
più popolazioni che hanno contri-
buito alla nascita e all'evoluzione di
questo che tra tutti i balli, è di sicu-
ro uno dei più affascinanti e sen-
suali. Il tango, infatti, trova le sue
origini nelle zone del Rio della
Plata tra l'Argentina e l'Uruguay
alla fine dell'800 inizio '900, ed è il
frutto di una fusione culturale di
almeno tre continenti: l'America,
dove questo ballo è nato e si è svi-
luppato; l'Europa, con i suoi emi-
granti che stabilitisi nella realtà pla-
tense hanno contribuito fortemente
alla sua creazione; l'Africa, che a
livello ritmico ha influenzato molto
la sua struttura melodica.
E' in quei luoghi che nasce la fusio-

ne tra canti malinconici di terre lon-
tane e nuove, di amori persi e tal-
volta ritrovati e melodie sensuali di
corteggiamento, di seduzione e pas-
sionalità.
Oggi la musica di Carlos Gardel e
Astor Piazzolla viene ballata e can-
tata non solo in Argentina e in
Uruguay ma in tutto il mondo.
Le milonghe, ovvero i locali dove

si suona e balla il tango si moltipli-
cano e le iscrizioni ai corsi aumen-
tano di anno in anno. 
Anche a L'Aquila dopo il terremo-
to sono ricominciate finalmente le
Milonghe e i corsi di Tango
Argentino con Helga y Andrea.  
Per chiunque volesse lasciarsi tra-

volgere dall'emozione della musi-
ca, dalla leggerezza del movimen-
to… provare ad esprimere  la sen-
sualità attraverso una danza che è
pura espressione dell'anima… può
farlo. Non occorre avere esperienza
di ballo, il tango è un ballo popola-
re che tutti possono praticare a qua-
lunque età! 
Basta visitare il sito 
www.istintotango.tk o telefonare al
328.4830095 oppure scrivere a
andreayhelga@gmail.com.

LO HA DECISO L'UNESCO

E ALL'AQUILA SI TORNAA BALLARLO…
di Helga Corpora e Andr ea  De Dominicis
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Molti conoscono le proprietà benefi-
che degli acidi grassi polinsaturi, gli
Omega3 e gli Omega6, (quest’ultimo
presente soprattutto nel latte mater-
no). Ma pochi sanno che una delle
fonti migliori di questo tipo di grassi
è l’olio di semi di Canapa, come
quella contenuta nei prodotti derivan-
ti dai semi di canapa sativa alimenta-
re (olio, farina, pasta, etc). Uno stu-
dio pubblicato dal Nutrition Journal
dimostra che assumere 2,5 grammi di
grassi polinsaturi Omega-3 al giorno
( un etto di acciughe oppure un cuc-
chiaino di olio di semi di canapa)
migliora il funzionamento dei neuro-
trasmettitori, la comunicazione tra le
cellule del cervello e aumenta la con-
centrazione. Gli acidi grassi sono
indispensabili per la produzione di
energia, per la formazione delle
membrane cellulari, per il trasferi-
mento dell'ossigeno dall'aria al san-
gue; per la sintesi di emoglobina, per
la funzione delle prostaglandine, per
il corretto equilibrio ormonale e per
la produzione ormonale (ad esempio
del testosterone). I prodotti
Exemplara - prodotti e alimenti bio-
logici in Canapa, sono selezionati da
coltivazioni biologiche autorizzate
all'interno della comunità europea. 
www.exhemplara.com
info@exhemplara.com

Una domenica qualunque, a spasso
nel ghetto ebraico di Roma. Umidità,
aria gelata, il bistrot kosher aperto per
l'aperitivo e il fast food che sforna
felafel a pieno ritmo. Solita aria
calma e rilassata, i ristoratori che tira-
no su le saracinesche pronti ad
ammaliare gli avventori a suon di car-
ciofi e puntarelle, una nuova mostra
fotografica sugli anni settanta in
Israele, e l'ingresso del Circolo dei
Ragazzi del '48 incorniciato da due
bandiere, quella italiana e quella
bianca e azzurra di Israele. Già, per-
ché oggi non è un giorno qualunque,
oggi il papa tedesco, ventiquattro
anni dopo la storica visita di Wojtila
alla sinagoga di Roma, ripercorre i
passi del suo predecessore. Un per-
corso lungo duemila anni, quello che
da San Pietro porta al Tempio
Maggiore di Roma, che unisce lungo-
tevere dei Cenci a via della
Conciliazione. Una distanza breve in
linea d'aria, una passeggiata incante-
vole (smog a parte) che in certe gior-
nate di primavera si percorre in meno
di mezz'ora, eppure simbolicamente
tanto importante, laboriosa, acciden-
tata. Lo spazio antistante la sinagoga

è illuminato a giorno, un set hol-
lywoodiano che fa risaltare ancor di
più la bellezza del tempio israelitico
costruito ad inizio '900. Una corona
di fiori rossi omaggia pietosa la
targa che ricorda il rastrellamento
nazista del ghetto nell'ottobre del
'43: partirono in più di mille, ne tor-
narono solo 17. La memoria, nel
ghetto di Roma, non è solo una paro-
la, è carne viva, esercizio continuo
di dolore. È passato troppo poco
tempo, alcuni dei sopravvissuti vivo-
no ancora qui, molti di questi romani
veraci hanno perso nei campi di con-
centramento i propri cari. Per questo
la visita del Pontefice è stata curata
nei minimi dettagli, perché oggi non è
un giorno qualunque, è una giornata
storica. 

Seicento giornalisti accreditati da
tutto il mondo, un parterre di autorità
e di rappresentanti delle varie comu-
nità ebraiche, della grande moschea
di Roma, del mondo della cultura e
della politica, assistono all'incontro
tra il Pontefice tedesco Joseph
Ratzinger e il Rabbino capo di Roma
Riccardo di Segni. Un incontro ricco
di significato e altamente simbolico,
tra l'erede di Pietro e il rappresentan-
te della più antica comunità ebraica

d'Europa. 
I rispettivi discorsi, curati nel detta-

glio, hanno richiesto ore e ore di lavo-
ro. Il cerimoniale, concordato minu-
ziosamente dai "diplomatici" delle
parti è stato rispettato al millesimo.
Ma al di là delle formalità, delle

parole dette e di quelle taciute, delle
presenze importanti e delle assenze
sofferte, le immagini, una volta di
più, vanno oltre i discorsi e le ritualità
del caso. È una giornata particolare,
non c'è dubbio… e questa sensazione
ce l'abbiamo anche noi, che dopo
mille perquisizioni e controlli vari
siamo riusciti ad arrivare fin lì, alle
soglie del Tempio, e pur non riuscen-
do a vedere nulla, ci siamo fermati
quasi storditi ad assaporare l'aria
meravigliosamente rilassata e distesa
di questa "giornata qualunque".

UNA DOMENICA QUALUNQUE...
L’OMEGA 3 E L’OLIO DI

SEMI DI CANAPA

di Silvia Masci
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LA BUONA TAV OLAPag. 15

Procedimento
Montare i tuorli d'uovo con lo zuc-

chero e la farina, aggiungere l'olio,
l'acqua, la scorza di limone grattugia-
ta ed il liquore. Montare gli albumi a

neve ben soda ed aggiungere al com-
posto. Tritare le mandorle, ridurre il
cioccolato a piccolissimi pezzetti ed
unire al composto insieme al lievito.

Mescolare bene e versare in una

teglia. 
Mettere in forno preri-
scaldato a 180°, far
cuocere per circa 40
minuti.

Ingr edienti

250 gr di farina, 20 gr di burr o, 20
gr di zucchero, 1 bicchiere di vino
bianco, 2 uova intere, un pizzico di
sale.
Miele e zucchero a velo.

Procedimento
Su di una spianatoia versare la farina,
fare un buco al centro, rompere den-

tro le uova e battere con una forchet-
ta insieme allo zucchero, unire il
burro liquefatto e freddo, il vino e il
sale. Impastare (usare altra farina se
c'è bisogno per lavorare l'impasto),
spianare una sfoglia sottile con un
matterello da cucina.
Con una rotella per dolci tagliare le

sfrappole e poi friggere in olio abbon-
dante.
Scolare su carta assorbente da cuci-

na, mettere poi in un vassoio e
cospargere di miele liquefatto e di
zucchero al velo.

Le ricette del mese
a a cura di Grazia Romano

TORTA DI MANDORLE
E CIOCCOLA TO

INGREDIENTI
6 uova, 500 grdi farina, 450 gr di zucchero, 6 quadretti di cioccolato fondente, 150 grdi mandorle
pelate, 1/2 bicchiere di olio, 1/2 bicchiere di acqua, un bicchierino di liquore bianco a piacere, 1 limo-
ne, 1 bustina di lievito.
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STALKING... 

di Pieremidio Bianchi

La legge 23 Aprile 2009 n. 38, cosid-
detta legge anti-stupri, disciplina le
misure di contrasto alla violenza ses-
suale modificando alcuni articoli di
legge del codice penale, di procedura
penale e dell'ordinamento penitenzia-
rio, nonché introduce norme sugli atti
persecutori meglio noti come
"stalking".
La radice etimologica del termine

inglese, adattata al fenomeno in
esame, è da ricercarsi nel gergo della
caccia e significa "inseguire furtiva-
mente… fare la posta".
Per meglio comprendere le dinami-

che dello stalking, la cui sindrome si
canalizza nelle varie patologie della
comunicazione e della relazione
umana, definiamo brevemente, gli
attori e i loro ruoli:
1. stalker, o soggetto attivo, è
colui che pone in essere azioni e con-
dotte persecutorie e vessatorie. Gli
studi psico-sociologici nell'analizzare
i casi trattati dalla giurisprudenza
hanno tracciato 5 modelli di stalker a
seconda dei criteri comportamentali,
spaziali e temporali. Sinteticamente
essi sono:
a) il risentito, è colui che ritiene di
aver subito un torto dalla sua futura
vittima e su di lei concretizza condot-
te lesive sull'immagine, sui beni e, di
sovente, sulla persona stessa.
Insomma, sviluppa una "scarsa anali-
si della realtà basata su sentimenti di
rancore e odio che tendono a giustifi-
care i propri atti".
b) il bisognoso d'affetto è quello che
desidera attenzioni superiori al nor-
male, che fraintende il rispetto, la cor-
tesia e la considerazione della contro-
parte e cerca, senza basi di fatto, un
legame che non potrà mai costruirsi
(o affermarsi).
c) il corteggiatore incompetente, è
l'individuo scarsamente idoneo nella
gestione dei contatti umani e non sa
dosare l'atto del corteggiamento, abu-
sando e infastidendo l'altro.
d) il respinto, è la persona che tenta di
ripristinare un ex rapporto affettivo-
relazionale ormai logoro con l'altro
che, per molteplici ragioni rifiuta.
e) il predatore, il più pericoloso a
volte anche per problemi psichici, è
lo stalker che ambisce solo il traguar-
do dei rapporti sessuali e si diverte
nell'inseguire e cacciare la vittima.

2. vittima, (ex partner-coniuge, colle-
ga, estraneo, maschio o femmina) è
colui che, a seguito di tale processo
dinamico, subisce un turbamento e
un'inquietudine che lo impregnano di
ansia e paura. La vittima viene antici-
pata nelle sue abitudini, controllata,
inseguita e monitorata subendo un'in-
trusione fisica che nel tempo penetra
e viola la sfera psicologica, modifi-
candogli lo spazio e la libertà emoti-
vo-relazionale;
3. relazione coartata che racchiude un
ventaglio di comportamenti attivati e
subiti dalle parti tali da alterare il
comune senso della quotidianità.

Il fenomeno, indicato come sindrome
del molestatore assillante, trova la sua
risposta giuridica nell'introdotto
art.612 bis del codice penale. Esso
punisce "chiunque, con condotte rei-
terate, minaccia o molesta taluno in
modo da cagionare un perdurante e
grave stato di ansia o di paura ovvero
da ingenerare un fondato timore per
l'incolumità propria o di un prossimo
congiunto o di persona al medesimo
legata da relazione affettiva ovvero
da costringere lo stesso ad alterare le
proprie abitudini di vita. La pena è
aumentata se il fatto è commesso dal
coniuge legalmente separato o divor-
ziato o da persona che sia stata legata
da relazione affettiva alla persona
offesa… oppure se commesso a
danno di un minore, di una donna in
stato di gravidanza o di una persona
con disabilità… ovvero con armi o da
persona travisata. Il delitto è punito a
querela della persona offesa. Ma, pro-
prio per la delicatezza delle sfere per-
sonali che si vanno a comprimere, il
termine per la proposizione della que-
rela è di sei mesi, in deroga ai canoni-
ci tre previsti dalla legge.

La normativa in esame, nell'art.8
delle disposizioni in materia di atti
persecutori, contempla “l'ammoni-
mento" nei confronti dell'autore delle
condotte moleste ed asfissianti. "Fino
a quando non è proposta querela per il
reato di cui all'articolo 612-bis del
codice penale, … la persona offesa
può esporre i fatti all'autorità di pub-
blica sicurezza avanzando richiesta al
Questore di ammonimento nei con-
fronti dell'autore della condotta. La
richiesta è trasmessa senza ritardo al
questore. Il questore, assunte se
necessario informazioni dagli organi

investigativi e sentite le persone
informate dei fatti, ove ritenga fonda-
ta l'istanza, ammonisce oralmente il
soggetto nei cui confronti è stato
richiesto il provvedimento, invitando-
lo a tenere una condotta conforme
alla legge e redigendo processo ver-
bale. Copia del processo verbale è
rilasciata al richiedente l'ammoni-
mento e al soggetto ammonito. Il que-
store valuta l'eventuale adozione di
provvedimenti in materia di armi e
munizioni. La pena per il delitto di
cui all'articolo 612-bis del codice
penale è aumentata se il fatto è com-
messo da soggetto già ammonito… Si
procede d'ufficio per il delitto previ-
sto dall'articolo 612-bis del codice
penale quando il fatto è commesso da
soggetto ammonito ai sensi del pre-
sente articolo."
In relazione alla gravita dei fatti, il

giudice può applicare il divieto di
avvicinamento ai luoghi frequentati
dalla persona offesa dandone comuni-
cazione all'Autorità di Pubblica
Sicurezza per gli adempimenti del
caso con costanti controlli e verifiche
comportamentali dello stalker.
La normativa contiene un carattere

anche di supporto sociale, laddove le
"misure a sostegno delle vittime del
reato di atti persecutori" obbligano le
istituzioni a fornire tutte le informa-
zioni relative ai Centri Antiviolenza
presenti nella zona di residenza della
parte lesa. A coronamento, presso il
Dipartimento delle Pari Opportunità,
è stato istituito il Numero Verde
Nazionale 1522 attivo ventiquattro
ore su ventiquattro, che fornirà un
servizio di prima assistenza psicolo-
gica a favore delle vittime degli atti
persecutori.

Per quanto attiene l'attività della
Polizia di Stato, ogni operatore spe-

cializzato al contrasto del fenomeno
in trattazione, lavorerà nel rispetto del
formulario "S.I.L.VI.A. Stalking
Inventory Listper Vittime e Autori".
Esso è uno strumento di base in grado
di contribuire alla comprensione delle
dinamiche che afferiscono la vittima
di continue molestie, … raccogliere
con sistematicità i casi e, quindi,
poter elaborare strategie efficaci di
contrasto.
In attuazione del succitato art. 8 il

Questore della Provincia di L'Aquila,
Filippo Piritore, coadiuvato dagli
addetti ai lavori della Divisione
Anticrimine, ha trattato otto richieste
di ammonimento di cui cinque irroga-
te una delle quali, per esempio, nei
confronti di una donna che, a più
riprese, ha vessato un professionista
determinandogli uno stato di turba-
mento che, nell'oggettivo riscontro
investigativo, ha legittimato l'emis-
sione del citato e atipico avviso orale.
Sarà, inoltre, significativo conoscere,
nel tempo, le linee interpretative della
Suprema Corte di Cassazione e le
conseguenti chiavi di lettura della
giurisprudenza per meglio compren-
dere e definire la portata e le casisti-
che del fenomeno.
Infatti, già si sono sollevati i primi

quesiti circa gli elementi che caratte-
rizzano il reato di stalking rispetto a
quelli di minacce, molestie, maltratta-
menti in famiglia e al preoccupante
fenomeno, non ancora disciplinato
normativamente, del mobbing.

Il filosofo tedesco Arthur
Schopenhauer diceva che "l'intelli-
genza è invisibile per l'uomo che non
ne possiede…".
Un monito per lo stalker che non

disponendo di efficienti freni inibitori
va incontro alle "più che visibili" con-
seguenze penali.

Quando l’amore o l’odio
fanno perdere la testa
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Amore: mese abbastanza
buono. Cercate di tenere fuori
dalla sfera sentimentale le

preoccupazioni lavorative. Fare un’ana-
lisi di coscienza e cercate di compren-
dere cosa c’è da salvare.
Lavoro: in arrivo momenti di forte ten-
sione. Sarete portati a vedere l’anda-
mento lavorativo con pessimismo e in
antagonismo con chi lavora con voi.
Consiglio: dovete continuare a dare il
meglio di voi.

ARIETE 21/3 20/4

Amore: sarà un periodo senza
dubbio favorevole, durante il
quale potrete apportare le

giuste modifiche alla vostra vita senti-
mentale. L’insoddisfazione lascerà
posto alla voglia di iniziare nuove cose.
Lavoro: mese di problemi, entusiasmi e
soddisfazioni. Molti di voi avvertiranno
la necessità di prendere delle decisioni
importanti.
Consiglio: nonostante tutto, cercate di
non prendere decisioni avventate. 

TORO 21/4 21/5

Amore: mese confuso e
disarmonico con momenti di
grande tensione. Incontri

inattesi potrebbero segnare l’inizio di
grandi conflitti, ripensamenti e instabi-
lità nel rapporto di coppia.
Lavoro: servità tutta la vostra forza d’a-
nimo per superare ostacoli e problemi
in ambito lavorativo. Dovrete prendere
delle decisioni importanti. 
Consiglio: non è un periodo fortunato al
gioco, non investite troppo denaro. 

GEMELLI 22/5 21/6

Amore: mese molto articola-
to. Ci sarà chi vive un rappor-
to piacevole e chi invece vive

con conflitto la convivenza con il part-
ner. I primi miglioreranno il rapporto, i
secondi vivranno molte tensioni.
Lavoro: febbraio non sarà il periodo
migliore per stravolgere la sfera lavora-
tiva. Armatevi di santa pazienza e con-
tinuate a dare il meglio di voi.
Consiglio: non fate l’errore di rimanda-
re prove importanti.

CAPRICORNO 22/12 20/1

Amore: chi vive già un rap-
porto di coppia, avrà modo di
rafforzare l’equilibrio che in

passato ha subito qualche scossone. Gli
astri vi proporranno delle situazioni
inattese con incontri intriganti.
Lavoro: avrete la possibilità di cogliere
il meglio da ciò che il lavoro potrà
offrirvi e, se lavorate in proprio, potrete
fare cambiamenti importanti.
Consiglio: fate ginnastica ed evitate il
più possibile la sedentarietà.

ACQUARIO 21/1 19/2

Amore: mese caotico perché
vi troverete a dover gestire
varie situazioni che tenderan-

no destabilizzanti. Vi sentirete insoddi-
sfatti, indolenti e demotivati. Subirete
le situazioni anziché interpretarle.
Lavoro: i primi giorni del mese vivrete
qualche momento di scontentezza e
delusione. Non è un momento che vi
entusiasmerà.
Consiglio: non lasciatevi condizionare
da amici o conoscenti. 

PESCI 20/2 20/3

Amore: avrete modo di gesti-
re la vostra vita con tranquil-
lità e fiducia nei vostri mezzi

e questo sarà un ottimo punto di parten-
za per il vostro futuro. Riuscirete a
organizzare la vostra vita sentimentale. 
Lavoro: Raccoglierete i frutti del lavoro
dei mesi scorsi. Fantasia e grandi capa-
cità organizzative vi porteranno a gesti-
re le cose come da tempo non accadeva.
Consiglio: non gettate la spugna e date-
vi da fare. 

BILANCIA 24/9 21/10

Amore: vi sentirete soli e
incompresi, soprattutto per-
ché tenderete a non essere

chiari con chi è al vostro fianco. Vi
ritroverete ad essere vittime dei vostri
pensieri.
Lavoro: a volte i rapporti di lavoro si
riveleranno complicati e talvolta inge-
stibili. Molti di voi si troveranno in
situazioni scomode. 
Consiglio: prestate attenzione alla
vostra forma fisica. 

SCORPIONE22/10 22/11

Amore: avrete qualche pro-
blema a prendere la strada
giusta per coltivare e rendere

maggiormente armonioso il vostro rap-
porto di coppia. Il vostro problema è la
comunicazione.
Lavoro: per buona parte del mese sare-
te portati ad ingigantire situazioni del
tutto normali e usuali. E’un periodo in
cui non troverete le giuste condizioni.
Consiglio: non rimandate esami o tutto
ciò che comporta una scadenza.

SAGITTARIO 23/11 21/12

Amore: mese favorevole,
soprattutto nella prima parte.
Avrete grande complicità

conil partner, comunicando in modo
chiaro le vostre esigenze. Dovete solo
essere maggiormente elastici.
Lavoro: nessuna preoccupazione parti-
colare, anche se sentirete il desiderio di
apportare alcune modifiche. Non fatene
una tragedia.
Consiglio: roposo mentale. I mesi che
verranno saranno molto faticosi.

CANCRO 22/6 22/7

Amore: mantenete la calma.
Anche se il periodo è buono,
non mancheranno situazioni

di conflitto. Le cose semplici non sono
da voi, sempre e comunque vi stimola
confrontarvi con obiettivi non facili.
Lavoro: anche se siete stati delusi dai
colleghi, concentratevi su cosa potrete
raggiungere in seguito. Il lavoro risul-
terà più stimolante.
Consiglio: cercate di smaltire lo stress
accumulato nei mesi scorsi. 

LEONE 23/7 23/8

Amore: mese straordinaria-
mente positivo. Molti di voi
si troveranno nella lieta con-

dizione di fare progetti per il futuro,
mettere su casa, oppure pensare al
matrimonio o alla convivenza.
Lavoro: anche in questo settore il mese
si repsenta positivo e propizio. Avrete
idee geniali e riuscirete a trarre il
meglio da ogni situazione.
Consiglio: non fatevi mancare una
costante ma moderata attività fisica.

VERGINE 24/8 23/9
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Vendesi Samurai 1300 1991 con 5
gomme tassellate + 5 gomme strada-
li, distanziali da 3,2 cm, carburatore
doppio corpo 32/34 Weber, impianto
gpl, assetto Calmini 3”, 2 faretti
profondità + 1 retromarcia, impianto
frenante appena rifatto con tubi in
treccia di ferro, paraurti Durablock
con slitta paratiranteria, piastra para-
serbatoio in duralluminio, ammortiz-
zatore di sterzo Calmini, sedili  e
volante sportivo Suzuki, impianto
stereo con lettore cd. Batteria, cavi
candele, cinghia alternatore appena
rifatti. Motorino di avviamento
nuovo. Disponiili tutti i pezzi origina-
li. Chilometri 80.000. Tel.
340.5982720, 0862312178 ore pasti.
Vendesi Piaggio x9180 Amalfi in

ottimo stato km 21000 circa, sempre
e regolarmente manutentato, gomma-
to anno in corso, causa risanamento
stabile euro 1.000 ( mille) trattabili 
telefono 338 3016036

Castelsardo Sardegna affittasi
appartamento in residence vicino
mare 10 euro al giorno a posto letto
mese aprile maggio giugno settembre
ottobre tel. 079280630
Isola La Maddalena dove il mare e

verde celeste smeraldo turchese cri-
stallino affittasi  appartamentino vici-
no mare tel 079280630

Vendo mini cross professionale,

Derbi Dirt Kid 12, motore benzina 4
tempi con iniezione cdi e carburatore
Dell'Orto valvola piatta, frizione a
bagno d'olio, altezza sella 99 cm
(molto comoda), nuova, ancora
imballata. Il meglio in
commercio.prezzo di listino 1499
euro+iva. Vendo a euro 600. tel 380-
4335943 

Vendo telecamera professionale
Sony evv-9000p video cassette recor-
der + obiettivo canon 10 x zoom lens
macro vcc-810 bx (manuale-automa-
tico-controllo da tripod) + sostegno
professionale per cavalletto da studio
televisivo. Controlli per manopole
messa a fuoco e diaframma da tripod.
Usata pochissimo. Vendo a 500,00
euro tratt. tel 380-4335943
Vendo macchina caffé professiona-

le da bar Elektra maxi usata 1 anno.
Estetica affascinante. frontale in rame
lucido ed oro, paratie in bronzo con
bassorilievi. Reggifiltri con manopole
in legno pregiato. Controlli completa-
mente digitali per i dosaggi e la tipo-
logia di caffè. Neanche un graffio.
Vendo a 2400,00 euro tratt.
(L'Aquila). tel 380-4335943. Mail:
wewantaroof@libero.it
Vendo fornoper ceramica professio-
nale Ercole 3 1260 °c, lt 285, diame-
tro 67 altezza 80, completo di due
centraline programmabili digitali.

Sezionabile con termocoppie. Rampe
di temperatura. Prezzo di listino
7920,00 euro, come nuovo vendo a
2800,00 euro trattabili. Tel 380-
4335943. Mail: wewantaroof@libe-
ro.it 
Vendo il miglior scannerpiano A3

oggi in commercio. Epson expression
10000 xl usato pochissimo e perfetta-
mente funzionante. Prezzo di listino
oltre i 3000 euro. Vendo a 800 euro
trattabili. Tel 380-4335943. Mail:
wewantaroof@libero.it
Vendo semirimorchio Rolfo 3 assi,

centinato francese, lunghezza 13.60
m, altezza interna 2.55m, larghezza
interna 2.47. Portata utile 301 q.li.
Telone nuovo senza scritte, ottimo
stato. Anno 2001. Qualsiasi prova.
Vendo a 4200 euro tratt. Tel 380-
4335943.
Vendo plotter professionale A1 HP
designjet 130 nr pari al nuovo.
Cartucce-serbatoi originali nuovi a
dimostrare il reale inutilizzo. Vendo a
820 euro. Tel 380-4335943. Mail:
wewantaroof@libero.it
Vendo frontifocometro totalmente

automatico professionale per ottici
Shin-nippon slm 3000 usato 1 solo
anno. Praticamente nuovo, con anco-
ra gli inchiostri originali. Vendo per
cessata attività a 1390 euro tratt. tel
380-4335943.

L'Aquila, località S. Antonio affitta-
si locale commerciale metri quadri 45
circa info 328.4649789.
Cercasi parrucchiere con o senza

esperienza. Tel.  333.9121517
Vendesi 3 particelle di terreno di mq
2700 circa, località “Capoaspreta”
San Demetrio né Vestini. Euro 2.300.
Tel. 339.4829982.
Vendesisala da pranzo degli anni ‘50
in perfette condizioni completa di
tavolo e 6 sedie visionabile a San
Demetrio né Vestini. Tel.
339.4829982.
Vendesisala da pranzo anni 40/50,

buffet con vetrina - controbuffet con
specchio e vetrina - tavolo rettangola-
re 80x180 con cristallo e 6 sedie.
Ottime condizioni. Tel. 339.4829982.
Vendesi divano letto matrimoniale,

visionabile a San Demetrio né
Vestini. Euro 150. Tel. 339.4829982.
Vendesilettino per bambino fino a 5
anni con sponda di protezione visio-
nabile a San Demetrio né Vestini. Tel.
339.4829982.
Palestra Attiva Centr o Fitness -

S.S. 80 km 3,800, corsi di Kick
Boxing e Self Defense per tutti, tenu-
ti da Daniele De Santis, insegnante
federale della Federazione Italiana
Kick Boxing/CONI e Maestro di
Karate Kenpo di Okinawa e studioso
di Jeet Kune Do






